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SCIOPERO 

BUSITALIA SITA NORD 

 
La Segreteria Regionale ORSA Autoferro TPL Umbria, a fronte dell’immobilismo 
aziendale ed alle mancate risposte ai problemi sollevati dai lavoratori di BUSITALIA 
SITA NORD Direzione Umbria, si vede costretta a scioperare, per la quarta volta, il 
giorno 01 giugno 2021 dalle ore 00.01 alle ore 24.00. 

Le richieste sollevate dai lavoratori (segmento auto e ferro) in merito: al blocco degli 
investimenti, garanzia sulla produzione, manutenzione dei mezzi di trasporto, turni di 
lavoro che tengano conto delle esigenze primarie dei lavoratori (refezione, logistica e 
salute) e mancata integrazione salariale del personale nel lockdown al pari degli altri 
dipendenti del Gruppo FS, nonostante il versamento da parte dei committenti dei 
corrispettivi previsti dai contratti di servizio, non hanno trovato risposte da parte 
dell’azienda, che tra l’altro ha ribadito di non riconoscere come controparte negoziale 
la nostra Organizzazione Sindacale. 

Atteggiamento aziendale che ha di fatto vanificato il tentativo di conciliazione tra le 
parti promosso dalla Prefettura di Perugia il 28 maggio u.s. al fine di scongiurare lo 
sciopero ed attivare un percorso negoziale. 

Ci auguriamo che l’auspicata riuscita di questo sciopero possa far riflettere il   
Management aziendale e che la riunione indetta dall’Assessore ai Trasporti per il 
giorno 10 giugno con tutte le OO.SS. e BUSITALIA oltre che a far chiarezza sul futuro 
del TPL in Umbria (produzione, gara e polo unico ferroviario regionale) sia 
propedeutico per la ricomposizione della vertenza aziendale.  

Per le suddette motivazioni i lavoratori di Busitalia si vedono costretti a scioperare il 1° 
giugno nella consapevolezza che tale decisione comporterà ulteriori disagi ai cittadini 
Umbri provati dalla pandemia del COVID-19 ed impegnati, in questo periodo, a 
ritrovare una parvenza di vita sociale “normale”, ma fiduciosi che le motivazioni alla 
base dello sciopero, che ricordiamo riguardano il futuro del TPL in Umbria, renderanno 
se non accettabili almeno giustificabili i suddetti disagi. 

 

 
 


